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Conclusi all'Arena di Milano i Campionati di società 

* i 

• i 
E delle Fiamme Gialle 
il titolo dell'atletica 

Il Fiat OÌM Brescia campione femminile - Doppietta di Fava ( 5 e 10 mi la) 

Nel G. P. Lotteria di Formula 3 indiscusso successo del pilota romano 

La RaltdiMio De Angelis 
sbaraglia il campo a Monza 
La gara si è risolta alle prime battute dopo un « tes tacoda» di Pedersoli . Ottima prova di Gabbiani 

- MILANO — Il Campionato di 
* società, lo dice 11 nome, è 
* lotta di club. E i club si reg-
j gono sugli uomini, sui singoli 
, che fanno collettivo. Come nel 
v calcio, nel basket, nel rugby; 
x anche se in J atletica non si 
i tratta di fare gol, mete, ca-
» nestri. La storia del singola

re torneo è quindi un raccon-
' to di gare con la relativa al-
•. talena dei punti, conquistati 
' dalle varie società. La seconda 
' giornata comincia con l'asta e 
\ col disperato tentativo di Mau-
' ro Barella, delle Fiamme Oro, 
, di non cedere punti a Dome-
<i nico Dalisera, delle Fiamme 
< Gialle. 

E mentre l'asta racconta, 
- con lunghe pause, la sua lun-
* ga vicenda Fulvio Zorn, delle 
" Fiamme Oro, toglie un punto 
' prezioso agli avversari batten-
,' do sui 400 ostacoli (52"17) Ro-
. berto Minetti (52"48). A que-
' sto punto tra Fiamme Gialle e 

Fiamme Oro ci son 4 punti di 
- differenza a vantaggio delle 
* prime. 
* Intanto la pedana del triplo 
l offre un bello scontro con due 
; temi: punti per 11 Campionato 
- di società e posto in squadra 
; per Coppa Europa. E con tan-1 ti stimoli accade che per la 

prima volta tre saltatori Italla-
'• ni riescono a superare, nella 
> stessa gara, 1 16 metri: Paolo 

Piapan 16,18, Roberto Mazzuc-
« cato 16,09, Crescenzio Marchet

ti 16,02. 
Nel 200 metri le Fiamme 

* Oro agguantano 1 rivali grazie 
* a Luciano Caravani che vince 
t da lontano realizzando, con 
t 21"14, il record personale. An

gelo Cino non fa che il quin-
\ to posto cedendo 4 punti al 

padovani. Dopo il mezzo giro 
' quindi Fiamme Gialle e Fianv 
•> me Oro a pari punteggio. In-
» tanto nell'asta a quota 5 me-
' tri sono rimasti in gara solo 

Renato Dionlsi (al terzo ten-
; tativo) e Domenico Dalisera. 
* Qui le Fiamme Gialle recupe-
' rano qualcosa ma perdono un 
\ punto nel triplo che, dopo i 
' sei balzi, premia l'ottimo Pia-
. pan. 

Lotta aperta anche tra le ra-
< gazze grazie agli 800 metri vin-
* ti da Alma Pescali! della Snia 
*• che profitta dell'ultimo posto 
* della portacolori del Fiat-OM 
' Brescia per ridurre lo svan-
, taggio a soli 4 punti. Appas-
, sionanti gli 800 metri maschili 
* proprio per la càccia allo scu-
• detto. Carlo Grippo fa corsa 
• a sé e dopo esser passato a 

metà corsa in 56"9 non è di-
r sturbato da nessun avversario 
, e vince in l'50"2. Nella corsa 
. a otto atleti c'è la corsa pri-
' vata tra Daniele Forini, delle 
• Fiamme Oro, e Patrizio Arcan-
* geli, delle Fiamme Gialle. Fo-
* rini sta giudiziosamente appic-
" cicato ad Arcangeli, che gli è 
', superiore, nel tentativo — ma-
, gari — di batterlo allo sprint. 
i. Ma all'uscita dall'ultima curva 
? Patrizio sa accelerare mentre 
' Daniele resta sulle gambe. E 
* cosi i romani guadagnano due 
* preziosissimi punti e ritorna

no a guidare la classifica. 
, Nel giavellotto Vincenzo 
v Marchetti batte per l'ennesima 
4 volta Renzo Cramerotti to-
* gliendogli definitivamente la 
• maglia azzurra. Il carabiniere 
» azzecca un bel lancio a 78,12 
* mentre a Renzo non resta che 
* imprecare per un bel tentati-
, vo attorno ai 75 metri reso 
, nullo da un fallo di pedana. 
» Ad Atene andrà Marchetti. Si 
» conclude anche l'asta che Re-
* nato Dionlsi ha saputo ammi-
* nistrare col minimo dispendio 
* di energie. Gli si chiedeva di 
* vincere e lui ha vinto. Con la 
1 stessa misura di Renato, 5 me-
% tri, anche il bravo Dalisera 
* che conquista altri punti per 
* la sua squadra. I campionati 
» si avviano alla conclusione e 
* un punto in più o in meno 
" può esser determinante. 
* Nel giavellotto le Fiamme 
, Gialle strappano alle Fiamme 
, Oro un punticino e un altro 
t ancora col tremila siepi gra-
• zie al ventenne Raffaele Calo-
• gero (terzo siepista italiano 
« quest'anno dopo Tomasini e 
' Volpi). Alla diciassettesima 
* gara cioè a tre dalla conclu-
t sione, la squadra dei fmanzie-
,. ri è in testa con 106 punti con-
. tro i 101 dei rivali. Decideran-
t no disco, 5 mila e staffetta del 
« miglio. 
* Battaglia di giganti nel di-1 sco. gara importante perchè 
* deve assegnare la maglia az-
; zurra per la semifinale di Cop-
, pa Europa. Armando De Vin-
. centiis lancia a 60,04 e subito 
r Silvano Simeon gli risponde 
« con 61,10. Armandone reagisce 
* e sale a 80,32, 60,48 e 60,54; 
'• ma le tre bordate non gli per-
t mettono di scavalcare il vec

chio amico • nemico. Silvano 
I vince e intasca il biglietto per 
* Atene. 
: A Franco Fava il capitano 
: Gianni Gola, presidente delle 
* Fiamme Gialle, aveva chiesto 
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* KARL MARX STADT — l a SOfte-
* tica Tatiana Storoabtrs ha nUfUo-
* rato fi primato mondiale del «N 
* mairi ostacoli comodo te disfama 
» in 5ST4 a Karl Vara Sta* . nel 
* corso deO/incontro triangolai» 1BJT-
- U n o » SovteUcafokmJa. n Ussi

ta precedente apparteneva dal 1F74 
alta polacca Krystine Kasparcark 
con il tempo di 5s"5I. 

di donoiare 5 e 10 mila. E 
Franco, generoso come sem- "• 
pre, non se lo è fatto chiedere 
due volte. Ieri, quindi, si è ri
messo in pista per i 5 mila, a 
9 giri dal termine ha lasciato 
la compagnia di Venanzio Or- ; w . 
tis (che è delle Fiamme Oro) } >* 
e ha corso in solitudine. Que
sti i passaggi: al 1.000 metri 
2'37"9, ai 2 mila 5*21"1. ai 3 
mila 8'07"1. ai 4 mila 10'39"4. 
Tempo finale 13'45"3. 

Le staffette chiudono la fe
sta. Quella del Fiat-OM Bre
scia vince la 4 x 400 femminile 
col record di società (3'42"2) e 
col successo si assicura lo scu
detto; quella delle Fiamme 
Gialle fa altrettanto (senza re
cord). La lunga e appassionan
te lizza si ò conclusa con la 
vittoria delle favorite. Ma va 
detto che le Fiamme Oro si 
sono rivelate più forti di quel 
che si pensasse mentre l'Iveco 
Torino ha assai sofferto l'as
senza di Pippo Cindolo. Il lun
go meeting ha tenuto desto 
l'interesse della gente (non 
molta, per la verità) ma ha 
messo anche In luce le molte 
lacune di una formula che va 
senz'altro rivista. 

Remo Musumeci 
Franco Fava ha fatto il bit: 
i 5.000. 

dopo i 10.000 «i è aggiudicato anche 

SERVIZIO. x 
MONZA — La giovanissima 
valanga azzurra dello sport 
del volante ha "colpito ancora. 
A Monza, dove ieri si è cor
so 11 tradizionale Gran Pre 
mio della lotteria valido qua
le ottava prova del Canipio 
nato europeo di Formula 3, 
è stato infatti ancora uno dei 
nostri giovanissimi leoni u 
salire sul podio dei vincitori 
e a ricevere l'abbraccio di Gi
na Lollobrigida, madrina del
la manifestazione. • tra gli 
spruzzi del Magnum Ferrari 

Un successo limpido, cri
stallino, perentorio quello ot 
tenuto da Elio De Angelis, di
ciannove anni, di Roma, stu
dente di architettura, ex cam
pione di karting e Aglio del 
noto campione di motonauti
ca. Era lui il favorito e De 
Angelis non ha tradito le at
tese del suo clan. Con questo 
successo 11 pilota romano si 
porta al sesto posto nella 
classifica europea e al secon
do posto in quella del cam
pionato italiano. 

Un successo che vale anche 
duecento milioni per il for
tunato posspssore del bigliet
to serie I - 54624 venduto a 
Roma e che era abbinato al
la Rant dello studente roma
no. Una gara che si è risol

ta subito alle prime battute. 
Subito dopo 11 primo dei 18 
gin di corsa che vedeva in 
testa Oscar Pedersoli con tut
ti gli alt il dietro di lui in 
fila Indiana, all'ingresso della 
prima variante la Ralt di Pe
dersoli andava in testa-coda, 
probabilmente toccata dalla 
Chevron di Gabbiani, e quin
di finiva irrimediabilmente 
fuori strada coinvolgendo an
che la Ralt dello svedese 
Olofsson, un altro dei pre 
tendenti al successo. 

Approfittavano della favore
vole situazione il diciannoven
ne Gabbiani che si portava al 
comando, De Angelis che si 
metteva alla sua ruota e quin
di Ghinzani e Necchi. Questo 
magnifico quartetto di mo-
bchettierl aveva decisamente 

ORDINE D'ARRIVO 
Classirtca del Cran Premio del-

U lotteria: 
1. Dr Angeli* (Ralt) 34'n"!l9 

media 18?.b"M; 2. (.abbimi (die-
\ron) 34'>3">:; 3. Necthl (Ralt) 
3i':U"73: 4. Ohinzanl (Marcii) 
31'35'MO. S. CampominoM (Ralt) 
3 r i ì "31 ; G. Spreatlco (Chrtron-
(iarelll) rU'.IflO; ?. Bozzetto 
(Marth) 3i'55"50; X. Villaclero* 
(Ralt) 34'37"81: 9. Atanxtnt 
(March) 3V04"68; 10. Partitili 
(March) 33'04"79. 

Giro più \etoce l'undicesimo di 
De Angeli» In l'52"7 media 185,270. 

Fipav: decise le nuove formule per il campionato 

La pallavolo 
cerca spazio 

Affidate al sovietico Grigolunovic le nazionali 

MODENA — Pallavolo anno 
zero. Dopo tanti esperimenti 
portati avanti dall'ex presiden
te federale Giannozzi, la 
prossima stagione anche que
sta disciplina, sulla scia del
la pallacanestro, tenta di dar
si un'ordinamento tale da ren
dere più efficace e solida la 
sua struttura. Il compito di 
proseguire l'opera iniziata da 
Giannozzi, spetta al suo suc
cessore, il barese Fiore, por
tato al vertice della" FIPAV 
dalla cosidetta « nouvelle va-
gue» della pallavolo italiana, 
ma soprattutto dalla Lega, 
presieduta, come si sa, dal 
modenese Giuseppe ' Panini. 
titolare dell'omonimo gruppo 
sportivo. 

Per la stagione 1977-78 che 
prenderà il via i: 29 ottobre, 
il consiglio federale, nella sua 
ultima seduta ha svallato de
finitivamente la seguente for
mula. Al maschile: dodici 
squadre con tre retrocessio
ni; A2 masch'le: dodici sou?-
dre con tre promozioni e due 
retrocessioni; serie B maschi
le: 73 sauadre divise In dodi
ci gironi da sei !,quadre con 
10 promozioni e 22 retroces
sioni: serie C maschile: 144 
squadre divise in dodici giro
ni da otto squadre. 

Questa formula è tesa a 

?iungere, nella stagione 1978-
9, a questi organici: 12 squa

dre por Al maschile; due gi
roni da J0 squadre per 1*A2 
maschile: sei «ironi da 10 
squadre nella serie B maschi
le; 18 gironi da otto squadre 
per la serie C maschile. 

I campionati femminili sa
ranno identici come struttu
ra, formula e meccanismi di 
retrocessione e promozione a 
quelli maschili. Con questo 
ordinamento graduale, ma de
finibile in sole due stagioni, 
si è inteso favorire in modo 
particolare i campionati di 
A2. serie B e serie C. dando 
loro un carattere il più pos
sibile regionale i l fine di con
tenere le spese e divulgare 
l'interesse. 

Novità importanti si sono 
avute anche nell'ambito del
la conduzione delle nazionali. 
La responsabilità è stata af
fidata al tecnico sovietico Zi-

gismund Grigolunovic a di
sposizione della FIPAV gra
zie agli accordi CONI-URSS. 
Il nuovo tecnico sostituisce 
il prof. Franco Anderlini tor
nato nel suo « ambiente na
turale » — come egli stesso ci 
ha detto —> e cioè tra i gio
vani della juniores che alla 
sua guida, dopo i successi 
conseguiti ai danni delle na
zionali di Israele e - Svezia, 
si sono qualificati per i cam
pionati europei della catego
ria in programma dal 30 lu
glio all'8 agosto in Francia, 
a Montpellier. 

Grigolunovic si e già mes
so al lavoro esponendo le sue 
idee ai tecnici suoi collabo
ratori e cioè Anderlini. Pav-
lica, Bellagamba e Liliana Piz
zo. «Grigolunovic — ha detto 
Anderlini — è un tecnico di fa
ma indiscussa. La sua presen
za sarà certamente salutare 
per le pallavolo italiana poiché 
è risaputo che la scuola so
vietica è sempre stata ed è 
tuttora al vertice in questa 
disciplina. Io, dopo l'espe
rienza delle Olimpiadi, dove 
l'Italia vi è giunta per la pri
ma volta, sono ben contento 
di tornare fra i giovani ». 

I.d. 

Cervantes riconquista 

i l titolo superlegcjeri . 
MARACAIBO — II colombiano An
tonio Cervantes • Kid Pambele » ha 
riconquistato a Maracaibo la coro
na mondiale dei pesi super-legge
ri battendo l'argentino Carlos Ma
ria Gimenez per k.o. tecnico alla 
quinta ripresa. > 

L'arbitro Martin Dewkins ha e-
messo il verdetto dopo aver esa
minato l'arcata sopracciliare destra 
di Gimenez per una ferita provoca
la da un potente sinistro del co 
lombiano La decisione dell'arbi
tro è stata criticata dal pubblico, 
the ha protestato violentemente. 

• CALCIO — In una partita del
le eliminatorie della Zona asiatica 
per la qualificazione ai campiona
ti mondiali in Argentina. la Corea 
del Sud ha battuto Hong Kong 
per 1-0 (0-0). 

Wimbledon: con Connors passano McEnroe, Martin e Gerulaitis 

Gli americani in folla 
nei «quarti di finale» 

Domani, alla ripresa delle gare, Borg-Nastase 

SERVIZIO 
// torneo 

al giro di 
WIMBLEDON -
del centenario è 
boa. Da martedì con la di-
sputa dei quarti ai finale del 
singolare maschile questo 
Wimbledon così spietato per 
tante « teste di serie » illlu-
stri si farà incandescente. Ma 
già da ieri, con la vittoria di 
Jimmy Connors sul connazio
nale Stan Smith, ha fatto vi
brare il diapason e scatenato 
l'entusisasmo tra le migliaia 
di tifosi che gremivano il 
campo numero uno. . 

In oltre quattro ore di gio
co ed al limite di cinque set 
l'ha spuntata, com'è è ormai 
storia. Jimmy. 7-9, 6-2, 3-6. 
6-3, 6-3 il punteggio di que
sta maratona tennistica che 
non ha conosciuto momenti 
di abbandono. Per Connors, 
contestato al suo esordio, du
plice vittoria; contro Smith e 
contro gli organizzatori. Il 
pubblico, generoso e dimen
tico, lo ha applaudito con ca
lore, quando insieme a Smith 
ha lasciato il terreno di gio
co. 

La svolta dell'incontro — 
che rate la pena di rivivere 
— si è avuta al sesto gioco 
del quinto ed ultimo set. In 
svantaggio per 02 Smith ha 
vinto tre giochi di fila e si è 
portato in tantaggio con Con
nors al servizio. Ma la sfor
tuna ha voluto che sbagliasse 
proprio in quel momento la 
più facile delle volée speden
do contro la rete la palla e 
mancando così il 4 a 2. Per 
Connors. che si apprestava a 
cedere il servizio, è stata una 
boccata d'ossigeno. Ha vinto 
il gioco ed è straripato nei 
tre successivi aggiudicandosi 
set ed incontro. 

Avversario di Connors nei 
<r quarti » sarà zi sudafricano 
Byrton Bertram che per lo 
americano non dorrebbe esse
re un ostacolo insormontabile. 
Del resto Jimmy non ha fat
to che migliorarsi in questa 
settimana ed oggi può dirsi 
nuovamente all'apice della 
forma Con lui altri tre ame

ricani hano superato indenni 
gli ottavi di finale; due gio
vanissimi, il diciottenne Jim 
McEnroe, ed il ventenne Billy 
Martin ed il più esperto Vt-
tas Gerulaitis. McEnroe, se
condo nelle classifiche «ju
niores » del suo Paese, ha 
« vedicato » in un certo sen
so i tifosi italiani eliminando 
in quattro set quel Sandi 
Mayer. suo connazionale, che 
aveva buttato fuori al secon
do turnQ Adriano Panatta. 
Per essere ammesso a Wim
bledon la giovane racchetta 
di Douglaston (New York) a-
veva dovuto superare il tor
neo di qualificazione riservato 
agli oscuri. 

Come McEnroe anche Mar
tin è un outsider. Ma in cam-

In 

po ha dimostrato di essere 
tecnicamente ed atleticamen
te validissimo. Dopo aver eli
minato al terzo turno l'ar
gentino Guillermo Vilas, testa 
di serie numero tre, ha mes
so fuori gioco */ beniamino 
locale, l'inglese Mark Cox 
battuto al limite di cinque, ti-
ratissimi set: 3-6, 6-3, 6-4, 0-6, 
9-7 il punteggio. 

Vita facile invece per Geru
laitis al quale sono stati suf
ficienti quattro «et per aver 
ragione del connazionale Dick 
Stockton: 6-1. 6,4. 3-6, 6-4 il 
punteggio. Non ce l'ha fatta 
invece il quinto americano an
cora in gara, il qemello Tini 
Gulliskon eliminato dall'au
straliano Phìl Dent. Per rica
pitolare nei quarti avremo di 
fronte Connors e Bertram; 
McEnroe e Dent; Gerulaitis 
e Martin; e « duteis in fun-
do», Ille Nastase e Borg. E 
sarà proprio questo l'incon
tro più atteso di martedì, un 
incontro sul quale sarebbe 
azzardato fare pronostici. 

A 30 anni lite Nastase ha 
finito qui a Wimbledon per 
soppiantare l'idolatrato e 
biondo scandinavo nel cuore 
delle ragazze inglesi che lo 
seguono a frotte come om
bre sia fuori che dentro al 
campo. Sere fa alcune centi
naia di queste teen-ager han
no trascorso ore ad aspettare 
che Nastase uscisse dai cam
po e la più coraggiosa è sce
sa addirittura sul terreno di 
gioco per baciarlo incurante 
della moglie Dominique che 
gli stava a fianco. • 

« E' bello sapere che la fol
la sta dalla vostra parte. La 
mia cassetta è piena di lette
re di queste ragizze ma pur
troppo non posso rispondere 
a tutte. Rispondo soltanto a 
coloro che hanno francobolla
to le buste ed al telegrammi». 
ha commentato sorridendo 
Nastase. Ed ha aggiunto con 
un pizzico di vanità- « La mag
gior parte di loro ha dodici-
quattordici anni Vuol dire 
che sembro ancora giovane » 

Jt«n Louis Farina 

una marcia in più rispetto a 
tutti gli altri contendenti. E 
ben presto guadagnavano un 
vantaggio incolmabile. Al quin
to giro, con la media genera
le che era di oltre 180 orari, 
Necchi scavalcava Ghinzani 
in evidente difficoltà con la 
sua March che denotava una 
certa carenza di motore. 

Due giri dopo, ancora al
l'ingresso della prima varian
te, Elio De Angelis riusciva 
finalmente a superare Gabbia
ni e a prendere 11 comando 
delle operazioni della lotteria. 
Non avrebbe avuto più alcun 
problema fino al termine se 
non quello di aumentare giro 
su giro il vantaggio su Gab
biani e gli altri. Nelle retro
vie, molto bella l'azione del
lo svedese Olofsson che, do
po aver perso due girl per ri
parare al box la sua mono
posto, si dava ad un esal
tante inseguimento, rimontan
do posizione su posizione sen
za però alcuna possibilità di 
avvicinarsi al quartetto di 
testa. 

Dopo Riccardo Patrese vin
citore dell'anno scorso, il Gran 
Premio della lotteria di Mon
za ha voluto consacrare dun
que un altro giovane Italiano 
sulla strada della piena affer
mazione. De Angelis già nello 
scorso maggio aveva ottenuto 
un clamoroso successo nel 
Gran Premio di Montecarlo di 
formula 3 dove si piazzava al
le spalle del vincitore Pironi. 
Con la vittoria di Monza si 
può dire che abbia definitiva
mente affermato le sue qua
lità che sono davvero note
voli. 

Ghinzani, leader del campio
nato continentale, non ha a-
vuto questa volta molta for
tuna. La sua March si è ri
velata nettamente inferiore al
le avversarie per cui è indi
spensabile correre ai ripari. 
Il quarto posto comunque gli 
consente di rafforzare la sua 
posizione in classifica con 50 
punti, oltretutto con un Olof
sson che questa volta è rima
sto a digiuno. 

Le due batterie prelimina
ri consentivano ai protagoni
sti della lotteria di scoprire 
subito le carte e inoltre ope
ravano la naturale ed inevita
bile selezione. Nella prima 
era la Ralt di Oscar Pederso
li che con una perfetta scelta 
di tempo se ne andava subito 
al comando mentre alle sue 
spalle ingaggiavano un bel 
duello la March di Ghinzani e 
la Ralt di Olofsson. 

Da segnalare che già al pri
mo giro, all'ingresso della 
poma variante, molte vettu
re si toccavano e andavano 
fuori pista. Intanto Pedersoli 
continuava a fare l'andatura 
mentre lo svedese Olofsson al 
quinto giro riusciva a scaval
care Ghinzani. Più indietro 
una bella lotta fra il fiorenti
no Nlccolini (vincitore del 
Trofeo Alfa Sud edizione 1976) 
e il tedesco Schaefer, mentre 
alle loro spalle Spreafico e Ci-
notti avevano un bel daffare 
con lo svedese Sivurdsson e 
il francese Gailard. 

Si registravano intanto i ri
tiri del brasiliano Comelsen 
per la rottura di un pneuma
tico alla variante Ascari e del 
giovane Marzio che andava di
ritto in parabolica. La conclu
sione degli otto giri di gara 
pari a 46,400 chilometri vede
va Pedersoli tagliare vittorio
samente il traguardo in 15 mi
nuti e 29"01 alla media di 
179,786. Secondo era Olofsson 
davanti a Ghinzani, Schaefer, 
Nlccolini e Spreafico. 

Ancora più tranquilla la se
conda batteria con il romano 
De Angelis in veste di asso
luto protagonista sia per le 
sue indiscusse qualità sia per 
la sua Ralt, estremamente ve
loce. Per i piacentini Gabbia
ni e Necchi non c'era altro 
da fare che rassegnarsi a 
questa supremazia e quindi 
starsene buoni buoni in se
conda e terza posizione. Un 
po' più animata la lotta per 
la quarta piazza che alla fi
ne vedeva prevalere il ver
cellese Campominosi davanti 
ad Albert In, Rosei. Bozzetto 
e Campaci. Il temeo di De 
Angelis era di 15*17" 

Paolo D'Irsina 

Riccardo 
Chea ver. 

Patreta, brillanta facondo a Routn diatro l'americano 

Nel Gran Premio di Formula 2 

Rouen: Cheever 
secondo Patrese 

Spettacolosa prova del brasiliano Ingo Hoff-
mann che dal 19° posto finisce in quinta po
sizione realizzando anche il giro più voloco 

Motonautica: Molìnari 
deve rinunciare 
al «mondiale! 

BRODENBACH — Niente campio
nato mondiale per il pluri-iridato 
italiano Renato Molinari. che, as
sieme al compagno di scuderia Bob 
Henng, della « Salta raclng », ha 
dovuto riunciare alla prova della 
classe 850 in programma a Bro-
denbach. I due piloti, che nel cor
so delle prove avevano ottenuto i 
migliori tempi di qualificazione. 
sono stati costretti a non parte
cipare alla prova mondiale, in cui 
Molinari avrebbe avuto molte pro
babilità di conquistare il suo nono 
titolo iridato, perchè all'ultima 
ora gli organizzatori tedeschi han
no stilato un regolamento, appro
vato seduta stante dalla Federa
zione intemazionale, in cui si pre
cisa l'uso di un particolare tipo 
di carburante. Non avendo a di
sposizione il tempo materiale per 
trasformare l'alimentazione dei mo
tori dei loro scafi — come informa 
un comunicato della « Salfa Ra-
cing » — Molinari ed Henng han
no dovuto rinunciare al campio
nato del mondo. 

Basilea-Servette 
spareggio per i l titolo 

GINEVRA — Per la prima volta 
nella storia del calcio svizzero per 
assegnare lo scudetto sarà neces
sario uno spareggio A contendersi 
domani il titolo sul terreno dello 
stadio Wankdorf di Berna saranno 
il Servette di Ginevra ed il Basi
lea che hanno concluso il campio 
nato di serie « A » entrambe a 
quota 29. 

Al Beris di Siviglia 
la Coppa di Spagna 

MARID — Il Betis di Siviglia ha 
Tinto la Coppa di Spagna di calcio, 
battendo in finale l'Athietic di Bil
bao per 10-9. dopo i tempi supple 
mentali ed i calci di rigore di spa
reggio. 

I tempi regolamentari si erano 
chiusi suU't-1. e quelli supplemen
tari sul 11. E anche la prima se
rie di cinque cala di rigore per 
parte si era chiusa sul 4-4. per cui 
si è dovuto fare ricorso ad una 
seconda serie 

Il documento finale del Congrtsso nazionale deH'UlSP indica gK obiettivi per faro inamente dello sport OH servizio sedale 

PROPOSTE AL MOVIMENTO SPORTIVO ITALIANO 
Domenica 19 gtocno a j . al termine 

•lei SMÌ l a m i . rVIII Concita*» na-
i lwil i drOTJISF ha approvato tm do
cumento Anale che vnole essere una 
proposta «li fan-oro e di imprimo di o-
MettlTi concreti che lXnhme rivolse 
a tatto il moTtmento sportivo italiano 
e a tutte le forze oggi attivamente im
pegnate sai problemi dello sport. 

Tutto il movimento sportivo, le associa-
noni, le società sportive, vivono e subisco
no la crisi in atto nel Paese. Ut strutture. 
i meni finanziari, le energie umane si 
mostrano inadeguate e — con il progres
sivo affermarsi di un nuovo livello di co-
scionza sui problemi della salute, della 
educazione, dello ambiente — si presenta 
in forme diverse. 

Inoltre nel momento in cui si aggravano 
fenomeni di disgregaxiooe aodale, soprat
tutto tra i giovani, occorro più che mai 
sviluppare tutte le forme di partecipazio
ne democratica, di aggregazione attorno ad 
iniziative che rispondono a reali bisogni 
della gente, di ricreazione attiva, di svilup
po delle proprie capacità psico-fisiche, ed 
espressive di vita associativa. Ciò richie
de che le società sportive diventino sem
pre più momento di partecrpaxlone, che 
•Tihrpptno al massimo la democrazia al 
proprio interno, che drrentmo le basi 
reali dell'eaercMo sodalo sportivo ». Oc
corro passar» de* da una società sporti
va che fornisce servizi ai propri sod ad 
una sodetà che aggrega su attività forma
tive, ricreative e sportive e agisce in un 
confronto costante con tutti i cittadini. 

Questo è necessario che passino da at
teggiamenti di campanilismo, rivalità e con
correnza a una collaborazione attiva per la 
programmazione dell'intervento coordina
to dagli Enti locali e dagli organi decen
trati dello Stato. Su questa linea il 
congresso nazionale drilTJISP. riconfer
mando le analisi e le posizioni sui vari 
aspetti e problemi dello sport contenute 
nei temi congressuali, e nella relazione e 

> nei lavori del congresso, propone agli atle
ti. ai tecnici, ai dirigenti, al complesso del 

' movimento sportivo alcuni obiettivi che 
contribuiscano a tradurre m pratica, nel
l'iniziativa quotidiana, la realizzazione del 
rapporto tra sport e sodetà, tra azione 
per la riforma dello sport e lì rinnova
mento del Paese: 

, 1) Lavorare in ogni quartiere, comune. 
comprensorio, per individuare e far cono
scere le strutture e gli impianti (territo
riali, scolastid, aziendali, pubblici, privati 
e associativi) disponibili e che possano es
sere riadattati per le attività ricreative e 
sportive e le loro gestioni. Individuare spa
zi di verde attrezzato o da attrezzare o da 
recuperare o da trasformare, le aggrega
zioni presenti capaci di svolgere un ruolo 
di stimolo e di risposta alla domanda di 
attività, i mezzi finanziari e i quadri tec
nico-organizzativi disponibili. Su questi e-
laborare piani di diffusione delle attività 
motorie nei loro vari aspetti (formativo. 
ricreativo e sportivo) che — basati sull'uso 
razionale, qualificato e aperto a tutti degli 
impianti e delle risorse esistenti, e sulla 
loro gestione sociale — garantiscono tipi 
di attività adatte alle varie età, livelli e 

interessi. Istituire per questo, nell'ambito 
del decentramento delio Stato commissio
ni sportive con poteri reali di decisione 
ai vari livelli temtonali (quartiere, comu
ne. comprensorio > in cui siano rappresen
tate tutte le forze sportive presenti. 

2» Agire nei distretti scolastici per ga
rantire che le attività fisiche siano parte 
integrante- dei processi formativi e di edu
cazione permanente, per stimolare l'inte
resse verso una attività continuata per 
tutto l'arco della vita. Collegare le mziatrve 
della scuola a quelle sul territorio, supe
rando la frattura tra impianti territoriali 
e scolastici e favorendo forme aggregative 
scolastiche ed extra-scolastiche. In questo 
senso tra l'altro vanno trasformati i G D G 
in attività formative e sportive di carattere 
permanente e aperto a tutti. 

3) Collegarsi al movimento di lotta sui 
temi della salute, affinchè ' l'istituzione 
delle unità sanitarie locali e l'uso dei 
consultori garantiscano la promozione 
della salute anche attraverso le attività 
motorie e sportive: costruendo un rap
porto tra operatori sanitari ed operatori 
sportivi e svolgendo funzioni di indirizzo 
verso le attività più adatto alle vario età 
e qualità fisiche. 

4) Battersi per la democrazia interna 
e la trasformazione delle sodetà sportive 
facendo partecipi tutti gli atleti, tecnid 
e dirigenti alla vita sodale, alle scelte. 
alle decisioni. La partecipazione aH'at-
tivttà sportiva a qualsiasi «vello devo 
essere piena, espressione (e non compres
sione') non solo delle capacità e potenala-
lità fisiche, ma anche di vita e dì valoris-

razione della coscienza critica. Nell'orga 
nizzazione dello sport si devono anche 
esprìmere i diversi modi di concepire la 
pratica sportiva e le vane forme asso
ciative. 

Per la realizzazione di questo obiettivo 
occorre che chi organizza attività e ma 
mfestazioni sportive riconosca le vane 
tessere associative e affiliazioni di società 
sportive, senza forme obbligatone di ade 
sione a questa o quella associazione. 

Battersi perchè gli organismi provinciali 
e regionali del CONI e delle Federazioni 
sportive siano espressione reale del movi
mento sportivo che in esso si nconosce. 
favorendo cosi un processo di democratiz
zazione dell'ente anche dal livello decen
trato 

5» Farsi interpreti nelle vane realtà del
le indicazioni delltJnesco e del consiglio 
d'Europa perchè si organizzino campagne 
di diffusione dello sport intese nel quadro 
dell'educazione permanente di tutti i cit
tadini. In particolare occorre affrontare 
il problema di come coinvolgere quelle 
fasce della popolazione particolarmente 
esciti» dalla pratica sportiva. In tal senso 
occorre sviluppare il confronto, la colla 
borazione e l'iniziativa unitaria con i mo
vimenti femminili sui problemi dell'espan
sione dell'attività fisico - sportiva tra le 
donne utilizzando anche lo strumento dei 
consultori. 

In questo contesto occorre sviluppare 
un rapporto costante tra il mortmento 
sportivo e i sindrceti nelle loro strutture 
zonali e di fabbrica per una diffusione 
dell» attività motorie e sportivo tra i la 

voraton in collegamento con un'azione 
per una migliore qualità del lavoro e della 
vita. 

Iniziative specifiche vanno previste per 
definire meglio i modi di intervento nelle 
zone geografiche ma anche per le zone 
agrìcole e montane dove ancora pesa la 
difficoltà di costruire forme associative 
permanenti Ciò vale in panicolare per il 
Mezzogiorno e per le zone agricole e mon
tane. dove anche il movimento sportivo 
può essere elemento attivo di lotta contro 
la disgregazione sociale 

Il congresso nazionale dellTJISP invita 
tutto il movimento sportivo, a partire 
dalle propne basi associative nell'ambito 
dell'ARCI a precisare modi e forme di 
intervento nelle singole realtà locali e nel
le diverse discipline sportive adatti a ren
dere questi obiettivi comprensibili e con
creti, e a creare forti movimenti unitari 
in grado di sostenerli e di realizzarli. l a 
stessa riforma dello sport, da realizzare 
nel rinnovamento dello Stato, potrà esse
re più vicina se l'associazionismo sportivo 
nel suo complesso saprà sviluppare la 
partecipazione cosciente. 

Compito di tutta l'associazione sarà quel
lo di ampliare la democrazia e la parte
cipazione alle scelte, di decentrare l mo
menti di direzione, di aggregare, non solo 
attorno a un servizio, ma attorno alle 
finalità e agli obiettivi indicati dairvm 
congresso dellTJISP e dal congresso di 
Napoli dell'ARCI. Su questi temi invitia
mo forze politiche, sindacali, sociali, al 
confronto, al loro anlextfnmento, e alla 
collaborazione. 

ROUEN — Lo statunitense 
Eddie Cheever, di 20 anni, al 
volante di una Ralt-BMW, ha 
vinto sul pittoresco ma dif
ficile circuito di Essarts. il 
ventisettesimo Gran Premio 
di Rouen, ottava prova del 
campionato europeo di for
mula due. La corsa è stata 
praticamente senza storia per 
il pilota americano rimasto 
al comando dalla partenza, 
tanto più che due tra i favo
riti, i francesi René Amour 
(Martini-Renault) e Patrick 
Tambay (Chevron-Hart) sono 
rimasti eliminati nel corso 
del primo giro. 

Il francese Pironi è stato 
in seconda posizione fino al 
settimo passaggio poi e sta
to scavalcato dall'italiano 
Patrese. Il brasiliano Ingo 
Hoffmann invece, che ha fo
rato un pneumatico nel pri
mo giro, ha disputato una 
prova eccezionale, finendo 
quinto dopo essere stato in 
diciannovesima posizione. 

Mentre il brasiliano Hoff
mann praticamente ha offer
to uno spettacolo a parte, in 
testa alla corsa non si sono 
avute molte emozioni. Chee
ver si è involato verso un 
facile successo senza mai es
sere seriamente - minacciato 
dagli avversan. Patrese in
fatti non ha potuto andare 
oltre il secondo posto e Pi
roni ha dovuto accontentarsi 
del terzo. 

Al quarto posto si è clas
sificato Brancatelli e quinto 
Hoffmann che ha avuto la 
soddisfazione, al penultimo 
passaggio, di battere il record 
del giro. Buono è stato an
che il comportamento di Gian
carlo Brancatelli (Ralt-Ferra-
n» che ha messo in fila gli 
altri concorrenti italiani, che 
sono riusciti a terminare la 
prova, vale a dire Colombo 
(sesto), Flammini (nono) e 
Zunnino (decimo). 

Classifica finale del Gran 
Premio automobilistico di 
Rouen (38 giri, km 210,634): 

1) Eddie Cheever (USA) su 
Ralt-BMW in 1 ora W2à"\9 
alla media di km 184570; 
2) Riccardo Patrese tlt.), Che
vron. 1.8'43'79. 3» Didier Pi
roni (Frj. Martini-Renault. 
1 '̂45"74; 4) Giancarlo Bran 
catelli (It.), Ralt-Ferrari. 1.9' 
22 "54; 5) Ingo Hoffmann 
(Bra.). Ralt-BMW. 1S'42"96. 
6) Alberto Colombo (It.). 
March-Hart. 15'59"42; 7) Alex 
Ribeiro (Bra.), Chevron-Hart, 
1.10'14"38; 8) Freddy Kottu-
lunsky (Sve.). Ralt-BMW, 1.10' 
19"33; 9) Maurizio Flammini 
(It.), Chevron-Hart. a un gi
ro; 10» • Riccardo Zunnino 
(It.). March-Hart. a tre giri; 
111 Bernard De Dryver (Bel.). 
March-BMW. a tre gin. 

Giro più veloce (km. 5343) 
di Ingo Hoffmann (Bra.) su 
Ralt-BMW in l'45"05 alla me 
dia orana - di km 186,406 
(nuovo record) 

Classifica del campionato 
d'Europa di formula due do
po otto prove: 

1» René Arnoux (Fr.) pun 
ti 30. Eddie Cheever (USA» 
28. 3i Riccardo Patrese (It.» 
25; 41 ex aequo: Didier Pi
roni (Fr ) e Bruno Giacomel
li (It.i 20; 6» Alberto Colom
bo (It.) 17; 7) Brian Hen 
ton (GB) 12; 8) Alessandro 
Pesenri-Rossi (It.) 10; 9) Ke-
jo Rosberg (Fin.) 7. 

Hockey si •ratt: 
H CUS TtfiM 

cernitile d'Itali! 
ROMA — n CUS Torta» ha vinto 
il campionato italiano di hocfetj 
su prato ICT arendo pancata*» 
0-0 con l'Algida neu-tdrJnai pirata 
dal coneantrameeto tinaie dal tor
neo. <*«ati i risultati detl'uRssa 
fiormta: Benvenuta Bra batte Aav 
aieora CaiUarl 2-0; CUS Torino • 
Aldo* 0-0. 

Classifica final*- 1. CUS 
5 ponti; 2 Algida 4; 3. 
ta 3. 4 Amaicora 0. 
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